
 
 
 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO ART. 52 DEL D. LGS. 36 DEL 2023 SU CONTROLLI A CAMPIONE 
DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE EX DPR 445/00 PRESENTATE NELLE PROCEDURE DI 

AFFIDAMENTO DI IMPORTO INFERIORE A 40.000 EURO.  
(art. 52 D. Lgs. 36/2023). 

 
Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 19/12/2025 con Delibera n. 3 

 
 
Il controllo a campione previsto dall’art. 52, D. Lgs. n. 36/2023, è regolato secondo le seguenti modalità: 
 
Procedura di verifica del possesso dei requisiti obbligatori e controlli a campione, ai sensi dell’art. 52 
D.Lgs. n. 36/2023. 
L’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 introduce una particolare modalità di verifica dei requisiti in capo agli 
operatori economici nel caso di affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 
euro (IVA esclusa).  
La norma infatti stabilisce che, in tali casi, gli “operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti”. 
Per questi stessi affidamenti,  la stazione appaltante ha la facoltà di verificare le dichiarazioni rilasciate dagli 
operatori economici “anche previo sorteggio di un campione” da individuare con modalità predeterminate 
ogni anno. 
 
Pertanto qualora il Dirigente Scolastico, nella decisione a contrarre per affidamenti diretti di cui all’articolo 
50, comma 1, lettere a) e b), del D. Lgs. n. 36/2023 di importo inferiore a 40.000 euro (IVA esclusa), si avvalga 
della facoltà di procedere con le modalità descritte dal comma 1, dell’art.  52, del Decreto Legislativo n. 
36/2023, nel presente regolamento si definiscono le modalità operative relative ai controlli a campione delle 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese dagli affidatari attestanti il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti. 
 
Formano oggetto di controllo ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà relative al possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 (Cause di esclusione 
automatica), 95 (Cause di esclusione non automatica) e 98 (Illecito professionale grave) del D.Lgs. n. 36/2023 
e dei requisiti di ordine speciale - ove previsti - di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023, rese dagli operatori 
economici ai fini dell'affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. a) e b) di importo inferiore a 
40.000 euro. 
 
I controlli a campione devono essere avviati due volte l'anno, con la seguente tempistica: 

 entro il 31 agosto per le dichiarazioni presentate nel primo semestre (dal 01/01 al 30/06); 
 entro il 28 febbraio per le dichiarazioni presentate nel secondo semestre dell'anno solare precedente 

(dal 01/07 a1 31/12). 
 
La percentuale del campione da estrarre sarà effettuata in relazione alle fasce di valore dell’affidamento, al 
netto dell’IVA, come riportato nella sottostante tabella, con arrotondamento all'unità superiore: 





 

Valore dell’affidamento al netto 
dell’IVA Percentuale 

fino a € 20.000  40% 

da € 20.001 a € 40.000 50% 
 
Al fine dell’individuazione del campione da sottoporre al controllo, il Responsabile Unico del Procedimento 
e il DSGA procedono a sorteggiare le percentuali come sopra previste nell’ambito di tutte le dichiarazioni 
rese ai sensi dal comma 1, dell’art.  52, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e relative a detti affidamenti diretti 
per il periodo da gennaio a dicembre dell’anno precedente. 
 Nel caso in cui dalle verifiche effettuate emergano presunte irregolarità, dovrà essere instaurato, 
prioritariamente, un contraddittorio con gli operatori economici dichiaranti. 
A tal fine il RUP invierà una comunicazione scritta via PEC, assegnando un congruo termine per fornire 
chiarimenti o presentare osservazioni. 
Nel caso in cui venga accertata la presenza nella dichiarazione sostitutiva di elementi di non veridicità, non 
rientranti negli errori materiali/irregolarità/omissioni/ di cui all’art. 71, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000, si 
applica quanto previsto dall’art. 52, comma 2, del Codice: “Quando in conseguenza della verifica non sia 
confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 
alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento”. 
Resta inoltre ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.  n. 445/2000, secondo il 
quale “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/2000, è punito ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia”. 
 

Del presente regolamento sarà assicurata la pubblicità mediante pubblicazione all’Albo On Line e 
nel sito web istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 


